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per con.:  Segreteria Nazionale – Via Cavour 256 – 00184   R O M A  
 L’art. 7, 6° comma, lett. b dell’A.N.Q. del 15 maggio 2000 prevede 
che “ il cambio dei turni può essere disposto:  … omissis  …  d’ufficio per 
esigenze di servizio specificatamente motivate e comunicate entro 5 giorni 
alle OO.SS. che ne facciano richiesta,  per un massimo di 1 volta a 
settimana e comunque per non più di una volta al  mese relativamente al 
quadrante notturno. Per tale quadrante il cambio del turno di servizio può 
essere disposto in caso di assoluta necessità. Il dirigente dovrà ripristinare la 
turnazione originaria non appena possibile.”. 
 La Circ. telegrafica Min.le N. 1237 del 4 maggio 2001, sottolineando 
che “ … obiettivo fondamentale, così come indicato ai commi 1 e 2 dello 
stesso art. 6 è il conseguimento della piena efficienza del servizio ed il 
sereno svolgimento del medesimo … omissis … “ aggiunge “ … la 
Commissione ha ritenuto che non dà luogo al compenso per il cambio 
turno la modifica dell’orario di servizio disposta in sede di programmazione 
settimanale per non più di una volta a settimana per dipendente seguendo 
criteri di rotazione. “, inoltre “ … non danno luogo alla corresponsione del 
citato emolumento: A) l’anticipo o il posticipo di un massimo di due ore del 
turno individuale di servizio in quanto il concetto di fascia oraria così  come 
comunemente inteso (mattutina, pomeridiana, serale) appare pienamente 
rispettato nell’ambito del turno ipotizzato (da 8/14 a 7/13 o 6/12) …” e “… 
qualora per sopravvenute esigenze si renda necessario impiegare in tali 
servizi ulteriori aliquote di personale, che nella pianificazione settimanale 
erano impiegate in turni diversi o in riposo settimanale, per queste ultime la 
variazione del turno darà luogo al compenso relativo.”. 

L’Agente ………………., come da programmazione settimanale, in 
data 17 ottobre 2003, avrebbe dovuto effettuare il turno 8.00 – 14.00 presso 
l’Ufficio Personale. 

Il giorno 17 ottobre 2003, alle ore 10.00,  lo stesso veniva 
comandato di servizio di “accompagnamento cittadini stranieri” presso 
l’aeroporto di Bologna, con orario 11.30 – fine. 

Si chiede, al riguardo,  di avere comunicazione delle esigenze 
specifiche che hanno determinato il cambio turno, inoltre,  di conoscere: 

• se, ai fini contabili, il servizio predetto sia stato annotato  
quale “cambio turno” ; 

• l’esposizione percentuale di impiego con cambio turno 
dell’Agente ………………. nel quadro complessivo del 
personale impegnato, per il 2003,  nella fattispecie 
applicativa richiamata, ai fini di un’equa distribuzione a 
rotazione del carico di lavoro. 

 Distinti saluti. 
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